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Acqui 164 anni fa
Di questi giorni, frugando in antiche 

carte di famiglia, ci venne alle mani un 
vecchio opuscolo che stavamo per buttar 
via, poi lo aprimmo per curiosità e finì con 
interessarci tanto che lo leggemmo avi­
damente sino al fine. Il titolo dell’opu­
scolo è: Bandi campestri e politici 
dell’ illustrissima città d ’Acqui, stam­
pati in Asti nel 1758, Appreffo An­
tonio Maria Tucais De Giangrandi.

Lo leggemmo, ripetiamo, con interes- . 
samento perchè molte cose in esso con­
tenute sono piene di buon senso. Molti 
regolamenti sono poco liberali invero, 
molti ingenui, come ad esempio quello 
di imporre agli Osti, Cabarettieri ed 
ogni altro che professi di vendere 
vino, di vendere vino « buono e puro  » 
cd a giusto prezzo e misura, sotto pena 
di a scudi due d ’oro in caso di con­
travvenzione » . E’ probabile cbe tutto 
ciò avesse lo stesso esito delle famose 
« Gride » di Milano.

Certi servizii pubblici sembra lascias­
sero molto a desiderare ; gli spazzini 
erano sconosciuti poiché la pulizia erano 
tenuti a fa£rla gli stessi frontisti delle 
vie pubbliche.... le strade non dovevano 
essere molto,pulite poiché la scopatura 
non era obbligatoria che la vigilia delle 
feste, l’obbligo era di pulire la strada 
froDteggiante sino al canale di mezzo, 
come pure di riparare e mantenere il 
lastrico e trasportare fuori le immon­
dizie. Ora i tempi sono un po’ migliori. 

^Ma in molte cose dobbiamo pur troppo 
rimpiangere molti degli ordinamenti dei 
nostri vecchi di oltre un secolo e mezzo 
fa relativamente alla tutela del buon 
diritto dei cittadini. Si tentava, almeno, 
se non vi ci riusciva, di difenderli dagli 
inganni di ogni sorta, dei commercianti, 
sia per riguardo alla qualità della merce 
come al suo peso, sia per ciò che riflet­
teva le coalizioni per aumentare artifi­
cialmente i prezzi. A tale scopo erano 
stabilite visite alle derrate, e per talune, 
anzi per molte il prezzo ne era stabilito 
dall’autorità, ossia dai signori « Provve­
ditori » preposti a far osservare questi 
regolamenti emessi per evitare le frodi 
ed abusi soliti a commettersi da molti 
Particolari (non si chiamavano ancora 
cittadini.... si era prima dell’89 e del 93) 
poco timorati della divina ed umana 
Giustizia nel vendere e comprare robe 
commestibili ed altre, ecc.

Allora è vero, c’era molto minor li­
bertà di frodare.

In special modo eràpo presi di mira

1

il bagarinaggio. Infatti all’articolo 6 dei 
u Regolamenti politici per il huon 
governo della presente città d’Ac­
qui i) leggiamo:

a 6. A tutti li Rivenditori abitanti in 
questa Città sarà proibito di andare al­
l ’incontro, dentro, o fuori delle mura, 
o per lo Territorio della medesima, alli 
Conducenti ogni sorta di Granaglie, 
Pollame, Selvaggine, Pesci, Butiro, For­
maggio, Oglio, ed ogni altra cosa sì in­
serviente al vivere umano, che destinata 
a vendersi sovra le rispettive Piazze, 
(nel caso però solamente, ove consti 
chiaramente esservi frode, ed abuso, e 
ne’ soli tempi, ne’ quali resta vietata la 
compra, e vendita tra li rispettivi Ri­
venditori, e Conducenti), e finalmente 
sarà proibito a’ medesimi Rivenditori di 
mercatare, accaparrare, ed accomprare, 
da’ suddetti Conducenti alcuna parte 
di dette robe fuori delle Piazze stabilite 
per la vendita di esse, ed eziandio di 
ritrovarsi in dette Piazze avanti detto 
segno ultimo dell’Ufficio, quanto a’giorni, 
nei quali non si fa Mercato in questa 
Città, o finché sia levato detto Stendardo 
ne’ giorni di Mercato, sotto pena di 
Scudi due d’oro, e della perdita della 
roba in caso di accompra. »

E non solo, ma anche in città era 
proibito ai rivenditori di fare acquisti 
sino ad una certa ora. Era un mettere 
più direttamente il venditore a contatto 
del compratore evitando Pintermediario, 
dice infatti l’articolo 4:

« 4. Niun Fruttarolo, Rizzolante (?), Pol­
laiolo, ed ogni altro Cittadino, Forastiere, 
il quale professi di rivendere al minuto 
qualsivoglia sorta di robe commestibili, 
od altre, sotto qualsivoglia pretesto,, 
potrà accomprare non tanto per riven­
dere, ma eziandio per uso proprio, o 
per servizio d’altri tanto in giorno di 
Mercato, che altro, e tanto meno mer­
catare, o mettersi in atto positivo di 
accomprare da alcun Portatore, o Con­
duttore di biette robe per se, nè per 
interposta Persona nella presente Città, 
o fuori di essa, se prima non saranno 
state condotte sopra la medesima, e sinché 
sia stato ne’ giorni di Mercato levato 
lo Stendardo, solito affigersi in vista 
di ciascuno ad un Cantone di detta Piazza, 
e negli altri giorni, sinché sia dato l’ul­
timo segno dell’Ufficio alla Chiesa Cat­
tedrale, ed ove dette robe venissero con­
dotte la sera avanti, non sarà lecito ad 
alcuno de’ medesimi di accostarsi alli 
Conducenti nè per sé, nè per interposta 
Persona a motivo di accomprare, o mer­
catare le suddette robe tanto in essa 
sera, che nel giorno susseguente, prima,

che non siano come sovra esposte in 
vendita in detta Piazza pubblica, e sia 
levato detto Stendardo, o dato l’ultimo 
segno, sotto pena di Scudi due d’oro 
applicabili all’Ufficio della Politica, e 
della perdita di esse robe, seguendo Tac- 
compra delle medesime i>.

La Cassa N azionale di P r o id e n z a
per la invalidità e per la vecchiaia degli Operai

A questa cassa nazionale possono 
senza spesa essere iscritti i cittadini 
italiani di ambo i sessi anche minorenni 
purché attendano a lavori manuali 
ovvero prestino servizio ad opera o a 
giornata. Con un minimo di sei lire 
all’ anno, pagate magari a cinquanta 
centesimi per volta, un operaio, un a- 
gricoltore si assicura per T ’ età di 60 
anni o per il caso di invalidità un ca­
pitale od una pensione.

Non è ancora stabilito a quanto possa 
ascendere nè la pensione di invalidità 
nè quella della vecchiaia; ma certo tanto 
l’una quanto l’altra sono superiori d’as­
sai a quanto con un consimile contri­
buto 1’ operaio o l’agricoltore potrebbe 
aspettarsi sia dal risparmio che da un 
ente privato. L’inabilità al lavoro può 
essere pagata solo a chi sia da cinque 
anni almeno inscritto alla Cassa Nazio­
nale. La pensione per la vecchiaia sarà 
pagata a chi si sia associato da 25 
anni ed abbia compiuto il 60.° anno 
d’età.

Si può però chiedere che il periodo 
nomale di 25 anni sia ridotto a soli 
10 anni pagando tante rate quanti sono 
gli anni che si vuole anticipare.

La cassa è molto vantaggiosa adun­
que per la classe operaia e meriterebbe 
di essere presa in maggiore considera­
zione di quanto non si sia fatto finora 
in Acqui.

Il Senatore Saracco nell’ultima adu­
nanza degli azionisti della Banca Popo­
lare ha lamentato questo indifferentismo 
dei nostri agricoltori ed operai. Esso è 
certo ingiustificato. potendo un Ente go­
vernativo, che raccoglie dallo Stato molti 
aiuti, essere in avvenire molto beneme­
rito della classe operaia. Ma la gioventù 
operaia si allontana da quelle idee di 
risparmio che furono tanto benevise alle 
generazioni passate, come anche ,da 
quelle del mutuo soccorso che crearono 
tante belle e provvide istituzioni nel 
nostro paese.

Sono le utopie che seducono ora i gio­
vani; essi non si accontentano più del 
modesto stato che il risparmio e il mutuo

aiuto potrebbe loro offrire per la vec­
chiaia: ma guidati da voci seduttrici 
quali sirene perseguono ideali che forse 
daranno loro delusioni amare nell’ età 
senile.

Il Senatore Saracco ha fatto inten­
dere che sarebbe disposto a far conce­
dere qualche appoggio a chi volesse 
inscriversi nella Cassa Nazionale Operaia, 
sia sovvenendo gli operai più anziani 
onde il periodo di abbreviazione dei 
termini sia loro concesso, sia in altro, 
modo non chiaramente indicato.

Seguano adunque il saggio consiglio 
di chi merita tutta la fiducia dei lavo­
ratóri serii. Noi per nostra parte siamo 
sempre pronti a dare tutte le spiega­
zioni maggiori a chi ne volesse, e non 
è improbabile che ritorniamo su questo 
tema spiegando più a lungo — col 
testo della legge alla mano — il mòdo 
di iscrizione e di funzionamento della 
Cassa Nazionaló di Previdenza per la 
vecchiaia e l’ invalidità degli operai; 
istituzione che ha fatto all’estero tanti 
accoliti e che ha dato da per tutto 
buoni risultati.

SARANNO SCOLARI!
É dolorosa verità constatare che di 

tutti gli atti poco rispettosi o indelicati 
commessi dai fanciulli, si dia colpa dai 
più alle scuole ed ai poveri maestri.

Passa una carovana di monelli che 
tien dietro ad uno sventurato e con 
torsoli od altri proiettili lo perseguita, 
facendo a chi più può dello spirito di 
bassa lega? E tosto i passanti: vera­
mente in iscuola si educa bene!

Fanno volare sassi, o sberteggiano uno 
sciancato o incrudeliscono sopra una 
bestia? Vanno alla scuola e basta.

Pronunciano bestemmie che mettono 
i brividi, o cantano canzonacce da trivio? 
Le apprendono sui loro libri.'

Per quanto vogliasi credere che ciò 
venga detto in tono ironico, quasi a 
diffida di una risposta positiva, non si 
può non trovare in fondo, molta cattiva 
prevenzione, molta malignità a carico 
dei maestri.

Non sarebbe più logico chiedere loro 
se è dai parenti che appresero tali lezioni?

Eppure non è che questione di buon 
senso. Un sano non ha bisogno del me­
dico; tu tt’al più potrebbe far tesoro di 
massime pei casi ipotetici. Ma un malato, 
come potrebbe guarire, se malgrado le 
ammonizioni del sanitario più provetto, 
fosse indotto a cementare le avite infer­
mità? Come potrebbe dunque un maestro,


